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ARGOMENTI TRATTATI

Illustrazione e prime determinazioni sul disegno di legge n. 136 

“Ulteriore modifica alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)”

presentato dalla Giunta regionale

e

sulla proposta di legge n. 141

“Modifiche e integrazioni alla legge regionale 28 marzo 1995, n. 46 (Nuove norme per le assegnazioni e per la determinazione dei canoni degli alloggi di edilizia residenziale pubblica)” 

presentata dai Consiglieri regionali Placido, Auddino, Reschigna, Cavallaro, Bertetto, Ferraris, Pozzi e Comella

Ai sensi dell’articolo 26, comma 6 del Regolamento consiliare la Commissione decide all’unanimità di integrare l’ordine del giorno odierno con l’iscrizione della pdl 141 in quanto l’argomento verte sullo stesso oggetto del disegno di legge n. 136.

Il disegno di legge 136 propone di modificare la legge regionale 46/1995 integrando con un nuovo comma l’articolo 32 che regola le condizioni di ospitalità temporanea negli alloggi di edilizia residenziale pubblica e stabilisce gli effetti in caso di ampliamento stabile del nucleo familiare affidatario. 

L’intervento normativo si propone di far fronte ai problemi connessi al fenomeno sociale emergente delle cosiddette badanti, cioè delle persone che vengono ospitate stabilmente per l’assistenza di anziani soli o di disabili.

L’integrazione all’articolo 32 specifica che le somme pagate alla badante non concorrono alla formazione del reddito familiare complessivo e che la stessa non potrà diventare componente stabile del nucleo familiare acquisendo così il diritto al subentro nell’alloggio in caso di morte dell’assistito.

Per garantire maggiore trasparenza e facilitare la gestione del fenomeno viene inoltre previsto che l'assegnatario dell'alloggio debba sempre chiedere all'ente gestore apposita autorizzazione ad ospitare la persona che presta assistenza, dichiarando la sussistenza di un regolare rapporto di lavoro subordinato. 

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento;

· il testo coordinato ex ante dell’articolo 32;

· la proposta dei soggetti da consultare

Nel corso dell’illustrazione del disegno di legge l’Assessore  alle Politiche territoriali richiama le problematiche connesse all’assunzione di badanti per l’assistenza agli anziani sottolineando l’opportunità di un intervento normativo che ponga rimedio alle situazioni di disuguaglianza sociale che ricadrebbero sulle famiglie assegnatarie degli alloggi.

La proposta di legge 141 propone una serie di modifiche ed integrazioni alla legge regionale 46/1995.

La prima modifica, all’articolo 2, lett. a), permette di assegnare un alloggio popolare ai cittadini extracomunitari che siano legalmente residenti in Italia da almeno un anno a fronte della normativa vigente prevede il regolare svolgimento di un lavoro, autonomo o subordinato da almeno tre anni.

La seconda modifica riguarda l’articolo 19 relativo alle modalità d’applicazione del canone di locazione che, nel caso di inquilini decaduti dal diritto all’assegnazione dell’alloggio popolare, viene applicato in misura doppia rispetto all'equo canone fino al rilascio dell’immobile. La proposta è quella di applicare invece un corrispettivo d’uso pari all’ultimo canone applicato.

Le ulteriori modifiche proposte (articoli 3 e 4 ) sono rese necessarie dal coordinamento con gli articoli revisionati.

Il primo firmatario della pdl 141 illustra il provvedimento evidenziando le motivazioni sottese alle modifiche. In particolare spiega che favorire l’accesso ai cittadini extracomunitari legalmente residenti in Italia da almeno un anno consente di far fronte a situazioni di grave disagio abitativo i cui oneri ricadono sui Comuni mentre la limitazione dei cosiddetti canoni sanzionatori evita di penalizzare nuclei familiari il cui reddito abbia, magari per il recente impegno lavorativo di un figlio, superato il limite d’accesso.

Nel corso dell’illustrazione sottolinea anche l’opportunità di una revisione generale della lr 46/1995, opinione che viene condivisa da molti Commissari presenti, sia delle forze di maggioranza sia di quelle di minoranza, i quali, negli interventi svolti sottolineano l’importanza di affrontare in tempi brevi le principali tematiche che necessitano di revisione tra cui le regole d’accesso all’edilizia pubblica, il sistema delle decadenze, il Fondo sociale. 

Viene anche evidenziata l’opportunità di non procrastinare nel tempo l’intervento su problematiche sociali di rilievo quali quella delle badanti.

L’Assessore informa che la Giunta sta predisponendo un disegno di legge di revisione organica della lr 46/1995, che presume possa essere presentato al Consiglio nell’arco di due mesi, testo nel quale potrà essere inclusa anche la modifica proposta con il ddl 136.

Viene pertanto assunta la decisione di sospendere l’esame dei progetti di legge n. 136 e 141 in attesa della legge di riforma generale e contestualmente invitato l’Assessore e la Giunta ad accelerare il più possibile i tempi di presentazione del nuovo testo.

Nel corso del dibattito viene anche chiesto all’Assessore di sollecitare la Giunta regionale ad una rapida predisposizione dei disegni  di legge di riforma urbanistica e della legge generale dei lavori pubblici. 

Esame proposta di deliberazione n. 37 

“Legge n. 560/93. Ulteriori modificazioni al piano di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica siti nella Provincia di Torino”

presentata dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dal Settore Commissioni legislative - Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· il quadro normativo di riferimento

· la scheda di analisi dei nodi critici comprensiva della proposta di riscrittura della deliberazione;

· brevi note esplicative sul tema dell’alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica

La legge 560/1993 "Norme in materia di alienazione degli alloggi di edilizia residenziale pubblica" assegna alle regioni il compito di formulare, su proposta degli enti proprietari, piani di vendita al fine di rendere alienabili determinati immobili di edilizia residenziale pubblica.

Con la pdcr n. 37 la Giunta regionale propone al Consiglio di modificare il piano di vendita degli alloggi siti nella provincia di Torino, di proprietà dell’ATC di Torino, di comuni e di altri enti, inserendo 3739 alloggi e stralciandone 9209. 

L’illustrazione viene svolta dall’Assessore alle Politiche territoriali che evidenzia come i piani di vendita regionali vengano predisposti in ottemperanza alle norme statali e come il compito della Regione sia essenzialmente quello di verificare che le proposte di integrazione o di stralcio dei piani vendita degli alloggi rispettino la percentuale massima del 75% di alienazione del patrimonio abitativo della provincia, fissata dalla legge statale. 

L’Assessore ribadisce anche l’importanza che nel corso dell’VIII legislatura venga affrontato globalmente il problema dell’abitazione in Piemonte e di conseguenza aggiornato il piano degli investimenti da destinare alla realizzazione di nuovi alloggi popolari. 

Al termine dell’intervento un Commissario rileva come, da un lato, la Regione provveda a stralciare alloggi dal patrimonio collettivo di edilizia residenziale pubblica mentre, dall’altro, manifesti l’esigenza di reperire risorse per la costruzione di nuovi alloggi.

L’Assessore ricorda che è la legge statale a consentire l'alienazione dell’alloggio popolare a favore dei soggetti che lo abitano e che abbiano acquisito i mezzi economici per sostenerne l’acquisto. Ribadisce comunque la necessità di programmare risorse per reperire abitazioni da destinare alle fasce deboli della popolazione.

Al termine della replica  la pdcr 37 viene approvata all’unanimità dei presenti nella formulazione indicata dagli uffici.

Votano a favore i rappresentanti dei gruppi: DS, FI, Lega Nord Piemont-Padania, DL-La Margherita, Verdi per la pace, Comunisti Italiani, Italia dei valori, Gruppo misto (Turigliatto). 
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